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CHRISTOPH THEOBALD

SPIRITO DI SANTITÀ.
GENESI 
DI UNA TEOLOGIA 
SISTEMATICA 

[SELON L’éSPRIT 
DE SAINTéTé. GENÈSE
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SySTéMATIQUE, PARIS,
DU CERF 2015] 

= NUOVI SAGGI 118, 
BOLOGNA, EDIZIONI 
DEHONIANE 2017, 
P. 528, € 57,00

Christoph Theobald, teologo gesuita, musicista e musi-
cologo, tedesco di origine e francese di adozione, inse-
gna a Parigi alla Facoltà teologica del Centre Sèvres; è
redattore capo della rivista Recherches de science reli-
gieuse e membro del comitato scientifico di Concilium. Si
distingue per la ricerca di nuovi percorsi nel teologare in
dialogo con i Maestri che hanno preparato ed esplicitato
alcune istanze fondamentali del Vaticano II e hanno aper-
to vie nuove, incoraggiando ad andare oltre i loro percor-
si. Alcune opere fondamentali di Theobald sono tradotte
pure in italiano come la “trilogia”, ossia il presente volu-
me e i due precedenti già recensiti nella Rivista di Scienze
dell’Educazione.1 I suoi studi, in particolare la trilogia e
specie i primi due volumi, non sono di facile lettura, in
quanto non raramente vi si intersecano molteplici temati-
che e coordinate teologiche con riferimenti ad autori di
varie discipline soprattutto teologiche. Il cristianesimo e il
teologare come stile è il filo rosso della sua proposta si-
stematica ove le attente analisi scritturistiche, storico-
teologiche e teologico-culturali mentre indicano la volon-
tà di confronto-ospitalità a tutto campo, possono creare
nel lettore un senso di “smarrimento”. Le acquisizioni de-
gli studi pregressi si possono scorgere non solo nella ric-
ca bibliografia finale, ma anche nelle note a piè pagina
che arricchiscono la riflessione. A questo riguardo si nota
la quasi assenza di studiose e studiosi italiani che in qual-
che modo hanno coltivato e coltivano analoghe prospet-
tive nel teologare, connotate da un più articolato dialogo
con le scienze umane e le scienze dell’educazione, ap-
profondendo la prospettiva teo-antropologica della Divi-
na Rivelazione, della sua comunicabilità e accoglienza. Vi
sono autori che Theobald predilige e dei quali si sente
debitore, come Blondel, Rahner, Loisy, Balthasar. Ri-
comprende il Vaticano II con una lettura storico-critica
teologia e prospettica soprattutto dei suoi documenti.
Il presente volume, come si accennava, si collega ideal-
mente ai due precedenti dei quali è una ripresa, specie
dell’Ouverture. In vari punti ri-esprime e precisa il già
detto, come segnala già il titolo ove lo “stile” è tematizzato
nello Spirito di santità in prospettiva chiaramente teo-an-
tropologica.
Il testo si articola in tre grandi parti di varia ampiezza - Un
terreno fertile: la teologia del XX secolo, Nuovi cammini,
Elementi di una composizione, collegate tra loro con
richiami frequenti e brevi sintesi, favorendone, così, la
lettura che in vari passaggi risulterebbe piuttosto complessa
e talvolta dispersiva. La densa Introduzione - comprende
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29 pagine - è una vera introduzione allo snodarsi della ri-
flessione esposta nei diciotto capitoli o studi che senza
questi collegamenti potrebbero apparire autonomi.
La prima parte, Un terreno fertile: la teologia del XX secolo,
si muove dalla convinzione che «la teologia del XX secolo,
in particolare tra i grandi autori “classici” che hanno con-
tribuito alla riuscita del concilio Vaticano II, resta un vasto
terreno fertile da cui possono ancora spuntare nuovi ger-
mogli, ma dall’altra parte, […] con questa teologia abbiamo
già iniziato a tracciare cammini nuovi che ci portano
altrove, desiderosi che il “vangelo eterno” possa fecondare
le più profonde attese delle donne e degli uomini di oggi»
(p. 11). Raccoglie sei studi relativi a tre teologi: karl
Rahner, Alfred Loisy e Hans Urs von Balthasar. La loro
scelta non ha alcuna pretesa di esaustività, ma segnala al-
cun tratti caratterizzanti la svolta del teologare che precede,
accompagna e segue il Vaticano II il quale dà voce esplicita
al dialogo con la modernità e, quindi, al pluralismo dei
contesti antropologici e culturali.
Il sesto capitolo, dedicato a von Balthasar, anticipa alcuni
tratti del teologare di Theobald che si dichiara suo debitore
particolarmente per la sottolineatura dello “stile” che fa
passare dalla categoria di gloria a quella di santità perché
più inclusiva della teo-antropologia (p. 160). Qui emerge
già il principio di unità della santità. Questa prima parte è
finalizzata a contestualizzare la riflessione centrata sul
teologare nella sua peculiarità sistematica la quale è ri-
scattata nelle sue finalità ed esigenze epistemologiche e
metodologiche. Non è possibile nello spazio di una recen-
sione segnalare l’articolarsi dei sei capitoli molto ricchi di
suggestioni e provocazioni. L’Autore, pur nell’analisi degli
scritti dei tre teologi, opera delle scelte nella direzione di
aprire nuovi percorsi e, quindi, di organizzare elementi per
un peculiare teologare secondo lo “Spirito di santità”.
Nella seconda parte, Nuovi Cammini, l’Autore, valorizzando
le istanze e i percorsi segnalati in precedenza, delinea
alcuni percorsi innovativi. Si compone esso pure di sei ca-
pitoli: Per un approccio stilistico del credere cristiano,
L’identità cristiana tra dispersione e discernimento, La tra-
dizione come processo creativo, Cristo Gesù e i tempi
messianici, Gesù Salvatore alla luce delle soteriologie del
XX secolo, Il passaggio dalla teologia trinitaria dei manuali
a nuove forme di pensiero.
Già dai titoli si coglie l’ampiezza della riflessione che inizia
rilevando il «passaggio operato dal Vaticano II dal “para-
digma dogmatico” del cattolicesimo integrale verso […al]
“paradigma stilistico” che non elimina la funzione regolatrice
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del “dogma”, anzi nella “stilistica cristiana” la ingloba e la
precisa in una nuova concezione dell’“universale” in un
mondo e in una Chiesa “mondializzati”» (p. 177) ove l’atten-
zione alla pluralità è molto più ampia e complessificata
rispetto all’epoca conciliare. È la “santità” che permette la
peculiare coniugazione tra l’identità singolare del credente
e l’universalità della salvezza. «La “santità” si presenta come
concetto che permette di pensare al tempo stesso il “nome
di Dio”, così come ci è fornito dalla tradizione biblica, e la di-
namica messianica e cristica che, “sin dalla fondazione del
mondo” può essere creduta e pensata come il suo impulso
più profondo. Il concetto antropologico dell’ “ospitalità”, di
cui non si cessa di scoprire gli antidoti di violenza e le aporie
interne, deve essere considerato come il versante etico della
santità, lasciando appunto “presentire” la sua sovrabbon-
danza teologale» (p. 178). La logica espressa in questo
brano percorre non solo la seconda parte, ma anche la
terza, perché entra nei vari ambiti del teologare: dalla teologia
fondamentale, alle frontiere di questa e della teologia delle
religioni fino alle varie articolazioni della teologia dogmatica
o sistematica. E qui Theobald nelle scelte mette in moto un
processo di discernimento per puntare sugli snodi fonda-
mentali. Circa la teologia fondamentale punta sulla teologia
della fede ricollocandola «al centro del paradigma stilistico
della santità e dell’ospitalità», evidenziando «l’unità interna
delle tre istanze di discernimento e di identificazione della
fede che sono la Scrittura, la Tradizione e il magistero “cat-
tolico” come “rapporti” costitutivi di una “grammatica” cri-
stiana della santità ospitale» (p. 178). Relativamente alle
frontiere della teologia fondamentale e della teologia delle
religioni il discernimento porta ai rapporti tra l’Antico e il
Nuovo Testamento, quindi alle relazioni tra ebrei e cristiani
ove è proprio la santità ospitale che porta al superamento
della “violenza” o dell’“approssimazione” nell’affermazione
religiosa, proprio per l’evento Cristo. Riguardo alla teologia
dogmatica la scelta tematica va sulla soteriologia cristiana
e sulla teologia trinitaria «situandole […] sul passaggio dal
“paradigma dogmatico” verso il “paradigma stilistico”» (p.
179). In questi sei capitoli è possibile fare il percorso di ri-
flessione dell’Autore raccordando diversi ambiti del teologare
in compagnia di tanti studiosi la cui lista, come accennavo,
potrebbe “ospitare” anche personalità italiane.
La terza parte, Elementi di una composizione, è articolata
pure in sei capitoli: «Secondo lo Spirito di santità...» (Rm
1,34), Per un’antropologia teologica della differenza, Il difficile
vivere-insieme, il legame sociale e la prospettiva del Regno
di Dio, Il significato ecclesiologico della corporeità, Le evo-
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luzioni della forma ecclesiale della fede, Analogia Regni. I
motivi ispiratori e i criteri epistemologici sono, ovviamente,
quelli emergenti nelle due precedenti parti. Considera in
primo luogo l’asse centrale del credere e del teologare,
intesi nel loro significato più ampio e più profondo: la santità
di Cristo e la sua comunicazione universale, essendo essa
il mistero del mondo. Di qui l’individuazione del polo centrale
della teologia sistematica, sintetizzato in «il simbolo del
regno di Dio o i tempi messianici e il loro avvento nel cuore
della creazione», quindi nel cuore della persona e dell’universo.
Di qui la tematizzazione delle dimensioni antropologiche e
teologico-politiche. Ma il teologare nel suo senso genuino
di esperienza e pensiero riporta all’ecclesialità, quindi alla
tematizzazione del mistero della Chiesa/Chiese di Cristo,
considerate nella loro sacramentalità e missionarietà. L’Ana-
logia Regni è il capitolo conclusivo nel quale l’Autore tema-
tizzata la “grammatica generativa” della sua proposta siste-
matica. Non a caso lo presenta come «una rilettura di tutto
il percorso […] nella prospettiva di una “sistematica” che
mantiene in essa, pur senza ridurvisi, una “grammatica ge-
nerativa”. L’analogia è in effetti il principio che, a partire dalla
Lettera ai Romani (Rm 12,6), determina e fa sì che il rapporto
tra la fede e il carisma profetico pervada l’insieme della teo-
logia. È in questo modo che essa struttura la teologia e ri-
manda il teologo a un dono che lo supera» (p. 40).
Theobald conclude l’Introduzione auspicando un dibattito
fraterno e stimolo per elaborazioni personali.
L’auspicio si colloca opportunamente nella logica della
santità ospitale, ma eccede gli spazi consentiti ad una
recensione e persino a un saggio della Rivista di Scienze
dell’Educazione, ma forse potrà accadere all’Autore che
nel suo teologare dinamico, spostando sempre oltre i
“paletti” del pensare fecondato dalla santità ospitale,
possa incontrare anche appelli che gli vengono dalla let-
teratura teologica italiana.

Marcella Farina

1 Le christianisme comme style. Une manière de faire de la théologie
en postmodernité, 2 voll., Paris, éditions du Cerf 2007 (trad. it. Il cri-
stianesimo come stile. Un modo di fare teologia nella postmodernità,
2 voll., Bologna, Edizioni Dehoniane 2009 ristampa corretto nel 2010
nel complesso di circa 1000 pagine 445 e 446 quindi 988 ed italiana).
Sono stati recensiti nella Rivista di Scienze dell’educazione nel n. 3
del 2011 alle pp. 515-516.
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